
Anche per l'estate 2008 il castello di 
Vigoleno diventa teatro per offrire 
spettacoli e concerti al pubblico che 
ama questo luogo pieno di fascino. La 
Fondazione Arturo Toscanini, la 
Provincia di Piacenza e la Fondazione 
di Piacenza e Vigevano propongono 
una serie di manifestazioni che si 
terranno dal 25 giugno al 12 luglio 
prossimi e che sono state presentate 
oggi in conferenza stampa, nella sede 
della Provincia di Piacenza, dal 
presidente della Provincia, Gianluigi 
Boiardi, dal sindaco di Vernasca, 
Gianluigi Molinari, dall'assessore 
provinciale alla Cultura e al Turismo, 
Mario Magnelli, dal presidente della 
Fondazione Toscanini, Maurizio Roi, 
e da Cristina Ferrari, consulente per le 
attività liriche della Fondazione 
Toscanini. Era presente all'incontro 
anche il direttore generale della 
Provincia Giuseppe Sidoli. Da tutti i 
relatori la sottolineatura del rilievo 
culturale dell'evento. Boiardi e 
Magnelli, in particolare, hanno posto 
l'accento sui benefici che dalle 
iniziative culturali di alto profilo, 
come quella di cui parliamo, possono 
derivare alla comunità.  
Gli investimenti culturali, hanno 
sostanzialmente sottolineato i due 

relatori,� sono infatti non un lusso, o uno spreco di risorse, ma un modo per impiegare al meglio le risorse. 
Da essi, infatti, derivano alla comunità vantaggi non solo dal punto di vista dell'arricchimento culturale, 
come è ovvio (e questo basterebbe già ampiamente a giustificarli), ma anche benefici economici, per il 
contributo che sono in grado di dare, vista la crescita esponenziale della domanda di cultura che viene dai 
cittadini, a far lievitare i flussi turistici verso la nostra provincia.  
 

Il cartellone 2008 porta avanti la tradizionale proposta dedicata al melodramma ma, come già nel 2007 
con Lucio Dalla e la Filarmonica Arturo Toscanini, spazia anche in altri generi. L'opera in cartellone, 
perfettamente calata nella maestosità del castello, e da esso valorizzata, è Nabucco, di Giuseppe Verdi, in 
programma il 29 giugno e il 2, 4 e 6 luglio (ora d'inizio 21,30). Sarà presente alla prima il celeberrimo 
baritono Leo Nucci.  
Nel cast di questa nuova produzione, che si realizza in collaborazione con il Teatro dell’Opera Giocosa, 
oltre a Leo Nucci (29 giugno), Dimitri Platanias (2,4, 6 luglio), il tenore Roberto de Biasio (Ismaele), 
Zaccaria (Enrico Iori); Abigaille sarà da Dimitra Theodossiu (29 giugno, 4 luglio), da Alessandra Rezza (2 
luglio), Olga Zhuravel (6 luglio); Daniela Innamorati (Fenena), Mauro Corna (Il gran sacerdote), Dario 
Magnabosco (Abballo), Francesca Garbi (Anna); maestro concertatore e direttore Will Humburg, regia e 
scene di Paolo Panizza, costumi di Artemio Cabassi, Luci di Fiammetta Baldiserri, Coro del Teatro 
Municipale di Piacenza, Orchestra Regionale dell’Emilia-Romagna.  
 
Non solo lirica a Vigoleno ma anche canzone italiana con un omaggio al mito di Domenico Modugno, cui 



è dedicato il concerto-spettacolo Uomini in frac del 25 giugno , con Peppe Servillo, la voce degli Avion 
Travel, mentre il 12 luglio il Castello di Vigoleno risuonerà, nello spettacolo di Tango Sinfonico,della 
magica musica di Astor Piazzolla, colui che ha fatto rivivere in tutto il mondo il tango argentino  
 
Uomini in frac, omaggio a Domenico Modugno, è un progetto di Peppe Servillo e di Furio Di Castri; la 
direzione musicale è di Di Castri. Lo spettacolo andrà in onda alle 21,30 e si fregia della presenza di Peppe 
Servillo (voce), Javier Girotto (sax, clarinetto), Gianluca Putrella (trombone), Fausto Mesolella (chitarra), 
Mimmo Epifani (voce, mandola, mandolino), Danilo Rea (pianoforte), Furio Di Castri (contrabbasso), 
Cristiano Calcagnile (batteria), Mimì Ciaramella (voce, percussioni). L'omaggio vuole evidenziare, delle 
melodie di Modugno, il carattere innovativo e, nello stesso tempo, il forte legame con la tradizione 
popolare e l'autonomia rispetto alle mode. Si pensi all’uso del dialetto e all'atteggiamento del cantautore 
sul palcoscenico: un atteggiamento estroverso, da vero attore di scuola, quale in effetti Modugno era e che 
lo ha reso il primo vero “interprete” della canzone italiana. Le più belle canzoni di Modugno saranno 
reinterpretate nel segno della sua diversa e nuova sensibilità musicale. Da sottolineare la presenza di 
musicisti che rappresentano il meglio del jazz italiano: Furio Di Castri, contrabbassista, ha suonato con i 
maggiori jazzmen dell'ultimo trentennio. Decine gli album registrati come leader con formazioni diverse e 
come sideman con i maggiori solisti del jazz contemporaneo.  
 
Il concerto Tango Sinfonico in programma il 12 luglio (ore 21,30) propone Astor Piazzolla per grande 
orchestra. Protagonista la Filarmonica Arturo Toscanini diretta da Alessandro Nidi con Mascia Foschi 
(voce recitante) e Massimiliano Pitocco (bandoneón); testi di Josè Luis Borges e Horacio Ferrer. 
Si tratta di una storia di tango lunga quanto un concerto che comincia con brani tratti dall’oratorio El 
Pueblo Joven, eseguito per la prima e unica volta dallo stesso Piazzolla nel 1974 e rimasto inedito. Vi si 
narra la leggenda di un popolo sotterraneo, che vive sotto il letto del Rio de la Plata a 1001 metri di 
profondità, in attesa di riemergere: metafora della genesi ciclica dei popoli latinoamericani sconfitti, sepolti 
e capaci di rinascere e tornare protagonisti infinite volte. Seguono alcuni poemi di José Luis Borges, 
musicati da Astor Piazzolla in cui il grande narratore argentino racconta il mondo del “suo” tango, fatto di 
malavita, risse e coltelli. 
Ci sono poi brani strumentali tratti da partiture realizzate per il cinema, come Oblivion e Remembrance; 
dalla colonna sonora del film Enrico IV di Marco Bellocchio una rara esecuzione di Adios Nonino, 
nell’arrangiamento per grande orchestra dello stesso Autore; le canzoni prodotte dal binomio Piazzolla - 
Ferrer, a partire dalla surreale Balada para un loco, fino alla drammatica Balada para mi muerte, e a Los 
pajaros perdidos; infine, un momento romantico: il delicato e originale arrangiamento per archi e voce di 
Finale (seconda parte di Tango Apasionado).  
 
L’estate di Vigoleno è realizzata in collaborazione con il Comune di Vernasca. Danno un loro sostegno il 
Consorzio per la Tutela del Grana Padano, Mercatore Uno di Parma e Rottofreno, Buzzi Unicem, 
Guarnieri Tiziano scavi e movimenti terra di Alseno, Due C Concessionaria BMW Piacenza, Reale Mutua 
Assicurazioni di Fiorenzuola e Barbara Facchetti proprietaria del Castello di Vigoleno. 
 
Dal 20 al 24 maggio è possibile esercitare il diritto di prelazione sui biglietti per gli abbonati e palchettisti 
della stagione lirica e concertistica del Teatro Municipale di Piacenza. Dal 27 maggio sono in vendita i 
biglietti per tutti gli spettacoli presso la Biglietteria del Teatro Municipale di Piacenza.  
 
Come l’anno scorso, nei giorni di spettacolo verrà messo a disposizione un servizio gratuito di pullman 
con partenza da Piacenza (Cheope) alle ore 19,30.  
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